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Covid. Nelle raccomandazioni dell’Agenzia europea 

per la sicurezza area e dell’Ecdc via obbligo di 

mascherine su aerei e in aeroporto dal prossimo 16 

maggio 

Pubblicato dall’Agenzia dell'Unione europea per la sicurezza aerea e dal Centro 
europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie un aggiornamento sulle 
misure di sicurezza sanitaria per i viaggi aerei, in cui si elimina la 
raccomandazione di indossare obbligatoriamente le mascherine negli 
aeroporti e a bordo di un volo, pur rilevando che la mascherina è ancora una 
delle migliori protezioni contro la trasmissione del COVID-19. 

 

11 MAG - Via l’obbligo di mascherina a bordo degli aerei e negli aeroporti. È quanto prescrivono l’Agenzia 
dell'Unione europea per la sicurezza aerea (EASA) e il Centro europeo per la prevenzione e il controllo 
delle malattie (ECDC) che hanno pubblicato un aggiornamento sulle misure di sicurezza sanitaria per i 
viaggi aerei. 

L'aggiornamento del protocollo congiunto sulla sicurezza sanitaria dell'aviazione tiene conto degli ultimi 
sviluppi della pandemia, in particolare dei livelli di vaccinazione e dell'immunità acquisita naturalmente, e 
della conseguente revoca delle restrizioni in un numero crescente di paesi europei. Oltre alle modifiche  
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relative alle mascherine, le raccomandazioni includono un allentamento delle misure più rigorose sulle 
operazioni aeree, che contribuirà ad alleviare l'onere per l'industria pur mantenendo le misure appropriate. 
"Dalla prossima settimana, le maschere per il viso non dovranno più essere obbligatorie nei viaggi aerei in 
tutti i casi, in linea con i mutevoli requisiti delle autorità nazionali in tutta Europa per il trasporto pubblico", 
ha affermato il direttore esecutivo dell'EASA Patrick Ky. "Per i passeggeri e il personale di volo, questo è 
un grande passo avanti nella normalizzazione del trasporto aereo. I passeggeri devono comunque 
comportarsi in modo responsabile e rispettare le scelte degli altri che li circondano. E un passeggero che 
tossisce e starnutisce dovrebbe prendere in seria considerazione l'idea di indossare una maschera per il 
viso, per rassicurare coloro che sono seduti nelle vicinanze". 

Il direttore dell'ECDC Andrea Ammon ha dichiarato: “Lo sviluppo e i continui aggiornamenti del protocollo 
sulla sicurezza sanitaria dell'aviazione alla luce della pandemia di COVID-19 in corso hanno fornito ai 
viaggiatori e al personale dell'aviazione una migliore conoscenza dei rischi di trasmissione di SARS-CoV-2 
e delle sue varianti. Sebbene i rischi permangano, abbiamo visto che gli interventi e i vaccini non 
farmaceutici hanno permesso alle nostre vite di tornare alla normalità. Sebbene l'uso obbligatorio della 
mascherina in tutte le situazioni non sia più raccomandato, è importante tenere presente che, insieme al 
distanziamento fisico e a una buona igiene delle mani, è uno dei metodi migliori per ridurre la trasmissione. 
Le regole e i requisiti degli Stati di partenza e di destinazione dovrebbero essere rispettati e applicati in 
modo coerente e gli operatori di viaggio dovrebbero avere cura di informare i passeggeri di tutte le misure 
richieste in modo tempestivo. L'importanza di queste misure dovrebbe continuare a essere comunicata in 
modo efficace ai passeggeri per la loro sicurezza e l'ECDC continuerà a lavorare con i nostri colleghi 
dell'EASA per valutare e modificare regolarmente le raccomandazioni, se necessario". 

Le nuove raccomandazioni sull'uso delle mascherine entreranno in vigore dal 16 maggio 
2022. Tuttavia, le regole per le mascherine in particolare continueranno a variare in base alla compagnia 
aerea oltre tale data. Ad esempio, i voli da o verso una destinazione in cui è ancora richiesto l'uso della 
maschera sui trasporti pubblici dovrebbero continuare a incoraggiare l'uso della maschera, secondo le 
raccomandazioni. I passeggeri vulnerabili dovrebbero continuare a indossare una maschera facciale 
indipendentemente dalle regole, idealmente una maschera di tipo FFP2/N95/KN95 che offre un livello di 
protezione superiore rispetto a una maschera chirurgica standard. 

I passeggeri sono inoltre incoraggiati a osservare le misure di distanziamento nelle aree interne, anche in 
aeroporto, ove possibile. Ma gli operatori aeroportuali dovrebbero adottare un approccio pragmatico al 
riguardo: ad esempio, dovrebbero evitare di imporre requisiti di distanziamento se questi molto 
probabilmente porteranno a un collo di bottiglia in un'altra località del viaggio passeggeri, soprattutto se 
non sono richiesti a livello nazionale o regionale in altri impostazioni simili. 

Sebbene molti stati non richiedano più ai passeggeri di inviare dati tramite un modulo di localizzazione dei 
passeggeri, le compagnie aeree dovrebbero mantenere i loro sistemi di raccolta dati in standby in modo da 
poter mettere queste informazioni a disposizione delle autorità sanitarie pubbliche se necessario, ad 
esempio nel caso in cui una nuova variante preoccupante (VOC) che è stato identificato come 
potenzialmente più pericoloso. 
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Donini (Regioni) a Draghi: “Riarmare la sanità. La 

salute viene prima delle armi”. “Mancano 4 mld 

per spese Covid e non abbiamo personale” 

Lo ha scritto sulla sua pagina facebook l’assessore alla sanità dell’Emilia 
Romagna e coordinatore della Commissione Salute delle Regioni rifacendosi 
all’aumento delle spese militari al 2% del Pil che, scrive Donini, 
“significherebbe passare dagli attuali 25,8 miliardi di euro all’anno (68 milioni 
al giorno) a circa 38 miliardi all’anno (104 milioni al giorno)”. E questo mentre 
la sanità pubblica e universalistica del nostro paese fatica, in tutte le regioni a 
far tornare i conti”. 

 

11 MAG - "Riarmiamo la sanità”. È l'appello che Raffaele Donini, assessore alla Sanità dell'Emilia-
Romagna e coordinatore della commissione Salute della Conferenza delle Regioni, fa dalla sua pagina 
Facebook al Governo. 
 
“Sono fiducioso che nel confronto con gli USA e la Nato, l’Italia possa portare un serio e reale contributo 
alla Pace in Europa, affinché questa guerra drammatica possa finire il più presto possibile”, scrive Donini 
che poi rileva come “stando alle prime stime del ministero della Difesa, l’aumento delle spese militari al 2% 
del Pil significherebbe passare dagli attuali 25,8 miliardi di euro all’anno (68 milioni al giorno) a circa 38 
miliardi all’anno (104 milioni al giorno)!!”. 
 
“Intanto - sottolinea a questo punto Donini - la sanità pubblica e universalistica del nostro paese fatica, in  
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tutte le regioni a far tornare i conti!”, stante che “mancano 4 miliardi di euro di rimborsi per le spese covid 
sostenute e mancano medici e infermieri negli ospedali e medici di medicina generale sul territorio”. 
 
“Le Regioni chiedono che la situazione si risolva presto perché altrimenti diventa difficile programmare la 
Sanità post COVID”, aggiunge il coordonatore sanità delle Regioni che conclude: “Riarmare la Sanità 
significa più risorse rispetto ad un Fondo Nazionale Sanitario, che, seppur aumentato in questi anni, risulta 
essere ancora palesemente inadeguato rispetto al fabbisogno reale. Inoltre, a fronte di maggiori spese 
previste, nei prossimi anni tornerebbe a scendere rispetto al rapporto con il PIl! La salute dei cittadini deve 
essere un impegno politico prioritario per un grande paese come l’italia. Prima delle armi!!” 

 




























































